
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C.I. Interna tiona l  595  
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Ferie…fina lmente le tanto sosp ira te e agogna te ferie……. 

Il viagg io è g ià  sta to p ianific a to da  mesi, quasi in tutti i dettag li, e non vedo l’ora  d i 

pa rtire. 

Purtroppo a lc uni inc onvenienti d i c a ra ttere famig lia re hanno fa tto slitta re la  

pa rtenza  d i a lc uni g iorni e antic ipa re il ritorno, ma  la  vog lia  d i viagg ia re e vedere è 

tanta , e si c erc herà  d i fa re il massimo nel tempo d isponib ile. 

4-8-05 

Partenza  in ta rda  mattina ta , tra ffic o 

sc a rso, anc he se i lavori tra  Cesana  e 

il Monginevro hanno c rea to delle 

zone d i sensi unic i a lterna ti, dove le 

c ode a i semafori c i fanno perdere 

tanto d i quel tempo da  c ostringerc i a  

fermarc i sul Monginevro a  mangia re. 

Ma  sì …pazienza…tanto siamo in ferie. 

Pa rtenza  e via , fino a l c ol del Lauta ret, 

a  vedere il ghiac c ia io. Poi via  d i 

nuovo verso Gap e verso la  p rima  tappa  p revista , Fonta ine de Vauc luse. 

Ci a rriviamo in ta rda  sera ta , e c i ac c ampiamo nell’ ottimo postegg io, c he è anc he 

un’a rea  sosta  c on c a ric o e sc a ric o ac que, situa to a lle porte del paese, a lla  

mod ic a  c ifra  d i 3€ a l g iorno.  

L’a rea  è in terra  ba ttuta , c on a lle spa lle uno sp iazzo erboso ed  ombreggia to c on 

panc hine in legno, fino a lle rive del p lac ido fiume Sorgue. 

La  sc ena  è id illiac a  e rilassante, p rop rio quel c he serve a  ric a ric a re le ba tterie 

b iolog ic he. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5-8-05   Fontaine de Vauc luse   Km 448 

Fa tta  c olazione c on tranquillità , c i d irig iamo a l poc o 

d istante paese, g razioso e anima to da  una  serie d i 

negozietti e ristorantini sulle rive del fiume.  

Passa ta  la  p iazza  del paese e la  c hiesa  d i San 

Veran , romanic a  dell’ und ic esimo sec olo, c ostruita  

sulle rovine d i un tempio pagano, troviamo le 

ind ic azioni per la  

sorgente sotterranea  c he a limenta  il fiume.  

È una  gradevole passeggia ta  c he c ostegg ia  il p lac ido 

c orso della  Sorgue, sotto le rovine del c astello dei 

vesc ovi d i Cava illon, c he torregg iano da  uno sperone 

roc c ioso a  p ic c o sulle ac que. 

Ci fermiamo a  visita re il mulino ad  ac qua  del 

qua ttord ic esimo sec olo dove si fabbric a  anc ora  la  

c a rta  c a rta  a  mano fa tta  mac erando, sotto dei 

g rand i mag li mossi da l mulino, strac c i vec c hi d i lino. 

Annesso il negozio d i souvenir a  tema, c on c a rta  d i 

tutti i tip i, da  sc rivere, b ig lietti da  visita , pergamene 

c on in vista  peta li d i fiori e fili d i erba  e quant’a ltro 

rigua rd i la  sc rittura .  

Continuiamo la  nostra  passeggia ta , mentre il sentiero si restringe e aumenta  un 

po’  la  pendenza . Arriviamo in un anfitea tro roc c ioso, rac c hiuso da  pa reti a lte 230 

metri, a lla  c ui base si ap re l’ inghiottitoio  c he c ontiene la  sorgente.  

“ Chia re fresc he dolc i ac que….”   Le pa role del Petra rc a , c he In questo paese visse 

per lunghi anni e ne c antò le delizie, sono inc ise sulla  

roc c ia  c he fianc heggia  il sentiero. 

La  fonte era  g ià  c onosc iuta  in epoc a  Romana , i 

qua li avevano c ostruito anc he un viadotto, anc ora  

visib ile, c he si perde nella  c ampagna  verso 

Cava illon. 

Anni fa  vennero fa tte delle ric erc he fino a  p iù d i 

trec ento metri d i p rofond ità  per trova re il fiume 

sotterraneo c he a limenta  la  fonte, ma  senza  

suc c esso. 

La  ma ttina ta  trasc orre veloc e e gradevole, e 

torniamo a l c amper per p ranzare. 

Nel pomerigg io si pa rte, in d irezione d i Beziers. 



 

6/ 8/ 05  BEZIERS  

Arriva ti a  Beziers, poc o fuori da lla  c ittad ina , 

troviamo le ind ic azioni per le 9 c hiuse sul 

c ana l du mid ì. 

Postegg iamo a ll’ ombra  d i a lti p la tani, e 

c ostegg iamo il c ana le, dove per supera re 

una  c ollinetta , si ap re una  sequenza  d i 

sette c hiuse c onsec utive. 

Abb iamo anc he la  fortuna  d i vedere una  

c hia tta  c he entra  nelle c hiuse per risa lire la  

c ollinetta  c on un d islivello d i  21 metri . 

L’ impressione è d i trova rc i in a ltro mondo, c on tempi e ritmi p iù umani, lontanissimi 

da lle nevrosi moderne. 

La  c hia tta  viene tra ina ta  c on gomene nel passaggio da  una  c hiusa  a ll’ a ltra ,  e 

a lle sue spa lle vengono serra te le sa rac inesc he mentre l’ ac qua  a ffluisc e per 

a lza re il livello e da re modo a l ba rc one d i passa re nella  c hiusa  suc c essiva . 

L’operazione d i apertura  e c hiusura  delle sa rac inesc he e il riempimento è 

c omandato elettric amente da  un c ustode c he segue il ba ttello c hiusa  a  c hiusa , 

ormeggiandog li la  gomena . 

Il passaggio d i tre c hiuse non porta  via  p iù d i una  mezz’ora , ma  i tempi qui sul 

c ana le sono d ila ta ti e tutte le operazioni vengono effettua te c on la  massima  

tranquillità . 

Da ll’ a lto della  c ollina  si vede la  c a tted ra le d i st Nazare torregg ia re su Beziers. 

Beziers fu la  p rima  c ittà  vittima  della  

c roc ia ta  c ontro i Ca ta ri.  

I Ca ta ri o Alb igesi erano adep ti d i una  

relig ione c he si era  sviluppa ta  nelle terre 

della  Linguadoc a , zona  del sud  della  

Franc ia , reg ione p iuttosto p rospera  e 

ric c a   

Nel 1198 sa le a l sog lio pontific io papa  

Innoc enzo III, c he fa rà  d i tutto per 

estirpa re la  relig ione “ eretic a ”  c he era  

una  minac c ia  troppo grave per l’ unità  della  c hiesa  c a ttolic a .  

Il 14 genna io 1208 il lega to pontific io Pietro d i Castelnau viene assassina to sulle 

terre del c onte Ra imondo d i Tolosa  dando il mig lior p retesto a l Papa  per 

sc a tenare la  c roc ia ta  a rmata  c ontro i Ca ta ri. 



La  p rima  c ittà  assed ia ta  e p resa  fu Bezier, dove tutti i suoi c ittad ini, 20000 persone, 

furono massac ra ti.  

È in questa  oc c asione c he il lega to papa le Arna ldo d i Aumary avrebbe 

p ronunc ia to le terrib ili pa role: “ Uc c ideteli tutti, Dio ric onosc erà  i suoi”  a  c hi g li 

c hiedeva  c ome fa re a  d istinguere tra  Ca ta ri e c ristiani. 

 

Pa rtiti  da  Beziers in d irezione dei c astelli Ca ta ri sui 

Pirenei, ultime roc c a forti a  d ifesa  della  loro fede 

Queribus, nido d ’aquila , a rroc c a to sul c ol Grau 

de Maury a  guard ia  perenne della  p ianura  del  

Roussillon. 

Proseguiamo verso una  

delle c reste roc c iose 

p iù sc enogra fic he delle 

Corb ìeres, un tempo linea  d i c onfine c on l©Aragona , il 

c astello d i PEYREPERTUSE, noto anc he c ome la  

©Carc assonne c eleste©, il p iù vasto fra  quelli del Pays 

Ca tha re. Peyrepertuse è una  fortific azione c omplessa , in 

p ra tic a  una  c inta  mura ria  rac c hiude l©intero rilievo 

roc c ioso e a l suo interno sorgono, a  d iverse quote, numerosi ed ific i. Nel  ©Enc einte 

Basse© e nuc leo p iù antic o (XI° sec .) troviamo il vec c hio dongione, il c orpo d i 

gua rd ia , una  c isterna  e la  bella  c hiesa  d i Santa  Maria  (c onsac ra ta  nel 1115) 

 

Unic a  via  d i ac c esso è la  stretta  

'sc alinata Saint-Louis© c ompletamente 

sc ava ta  nella  roc c ia , c on da  un la to la  

pa rete e da ll©a ltra  il ba ra tro, da  

perc orrere senza  a lc un ripa ro da l vento. 

Dec id iamo d i andare a  fa re sosta  per la  

notte a  Montsegur, dove è segna la ta  

un’a rea  d i c ampeggio libero messa  a  

d isposizione da l c omune. 

In effetti l’ a rea  esiste, e noi c i sistemiamo per la  notte nel postegg io dell’ a rea , 

appena  a lle porte del paese, assieme ad  a ltri due c amper. 

Il c astello sovrasta  il paese da lla  sua  c ima  roc c iosa . 

 

 

 

 



7/ 08/ 05  Montsegur   km 964 

Il 16 marzo 1244 a i p ied i della  fortezza  d i 

Montsegur, 207 « eretic i » c he rifiuta rono 

d i ab iura re la  loro fede, vennero b ruc ia ti 

sul rogo, e in quel p ra to anc ora  ogg i 

esiste un c ippo c he ne c ommemora  la  

trag ic a  fine. 

Arroc c a ta  a  1207 metri d i a ltitud ine, 

fornì uno deg li ultimi rifug i ag li Alb igesi 

perseguita ti da ll’ inquisizione. Resistette a  d iec i mesi d i 

assed io, ma  dei va llig iani basc hi, riusc irono a  sc a la re la  

c ima  riusc endo a  c onquista re un p ic c olo avamposto 

d irimpetto, e vi monta rono delle c a tapulte c on le qua li bombardarono le mura  

del c astello. La  suc c essiva  resa  fu c ausa ta  da  un inquinamento della  c isterna  c he 

c onteneva  l©ac qua . 

Per ragg iungerlo c ’è un sentiero d i c irc a  mezz’ora  d i c ammina ta  da l postegg io 

sottostante.Da  Montsegur dec id iamo d i andare a  Carc assonne, e sulla  strada  

tappa  obb liga ta  è Rennes-le-Cha teau . Passiamo da  Quillac , dove c ’è un c amper 

servic e nella  p iazza  del paese, c he c i da  la  possib ilità  d i sc a ric a re e rifornirc i d i 

ac qua .  

Rennes-le-Chateau   

Franc ia , 1892. il pa rroc o, Franç ois 

Berenger Saunière, era  riusc ito a  

rac c og liere fa tic osamente il denaro 

nec essario per le ripa razioni della  

p ic c ola  c hiesa  del paese del qua le era  c ura to.  

In una  c avità  a ll’ interno della  c olonna  c he sosteneva  

la  lastra  d i marmo dell’ a lta re, Saunière ritrovò a lc uni 

manosc ritti del XIII sec olo, dando inizio a  un vero e 

p roprio mistero.  

Fino a l 1892, infa tti, il pa rroc o non d imostrava  grand i 

d isponib ilità  finanzia rie, tutt’ a ltro; dopo il ritrovamento 

delle pergamene, qua lc osa  c ambiò d©improvviso. 

Saunière le mostrò a l vesc ovo d i Carc assonne, poi c hiese e ottenne il permesso e il 

denaro per rec a rsi a  Parig i e fa re esaminare i manosc ritti da  uno spec ia lista .  

Rimase per tre settimane, dove trasc orse gran pa rte del tempo a l Louvre e 

ac quistò le rip roduzioni d i va ri quadri, tra  c ui un d ip into d i Nic holas Poussin 

intito la to Pastori d©Arc ad ia  .  



Quest©ultima  tela , rea lizza ta  intorno a l 1640, rappresentava  un sa rc ofago c on 

l©isc rizione "Et in Arc ad ia  Ego". 

 il sa rc ofago esisteva  veramente a  poc a  d istanza  da  Rennes-le-Cha teau, e anc he 

il paesaggio dello sfondo c oinc ideva  c on quello rea le. 

Sotto l©impiantito della  pa rroc c hia  fu rinvenuta  una  lap ide d i p ietra ; essa  venne 

rimossa , ma  solo Saunière vide c osa  nasc ondeva  .  

Da  quel momento il pa rroc o c ominc iò a  c ompiere lunghe esp lorazioni nei luoghi 

c irc ostanti, finc hè , qua lc he tempo dopo, i lavori d i restauro rip resero. Ma , questa  

volta , c on grande sp iegamento d i mezzi: d©improvviso il denaro c ominc iò a  

sc orrere a  fiumi: il sac erdote sembrava  ora  possederne in quantità  illimita ta . 

Saunière ac quistò molti terreni c irc ostanti, c ostruì una  passeggia ta  a  semic erc hio, 

e fec e ed ific a re una  torre c he c hiamò Tour Magda la  in onore d i Maria  

Madda lena .  

Saunière pagò tutti i lavori d i tasc a  sua , e c ontinuò a  d isporre d i g rand i quantità  d i 

denaro fino a lla  sua  morte (1917).  

Da  dove veniva  quell©improvvisa  ric c hezza? E 

perc hè il sac erdote aveva  voluto c he sul 

porta le della  sua  c hiesa  c omparisse la  

d ic itura  "Terrib ilis est loc us iste" , ovvero 

"Questo è un luogo terrific ante"?  

Di terrific ante d i sic uro c ’è c he 

l’ amministrazione loc a le ha  dovuto a ffiggere 

numerosi avvisi spa rsi per tutta  la  c ampagna  

a ttorno, spec ific ando il d ivieto d i effettua re 

sc avi d i qua lunque na tura  non autorizza ti. 

Il paesino merita  d i sic uro una  visita , essendo molto g razioso, e misteri a  pa rte, la  

torre d i Magda la  svetta  sul  bellissimo panorama della  va lla ta  sottostante. 

Piuttosto esiguo il postegg io, a ll’ ingresso del paese, e un pa io d i negozietti d i 

souvenir e lib ri d i c a ra ttere esoteric o. 

Ripa rtiti da  Rennes, c i d irig iamo a  Carc assonne, dove dec id iamo d i passa re la  

notte nel postegg io a  pagamento ( 10 € per 24h) 

sub ito sotto le mura , a  la to dell’ ingresso p rinc ipa le. 

Abb iamo poi saputo da  amic i c he hanno fa tto il 

nostro stesso g iro, in tempi d iversi, c he esiste anc he 

un’a rea  sosta  c amper g ra tuita  a  poc a  d istanza  da  

dove c i siamo ac c ampati noi, ma  sinc eramente noi 

non l’ abb iamo vista . Cena to e fa tta  una  

passeggia ta  sera le nella  c ittà  c he c i sovrasta  c on le 

sue mura  possenti. 



 

08/ 08/ 05  Carc assona  1080 Km 

 Carc assona , detto a lla  c a ta ra , nella  lingua  d ’oc , la  lingua  

c he si pa rlava  nella  reg ione della  Linguadoc a , fino a lla  

Provenza , in a lc une va lli p iemontesi, e in molte c orti 

dell’ epoc a . Lingua  usa ta  da i trova tori per na rra re le gesta  

ep ic he dei c ava lieri e g li amori eterni a lle dame eteree. La  

stessa  lingua  da lla  qua le deriva  il d ia letto friulano. 

Bella  c ittà , restaura ta  nel 1853, c inta  da  dopp ie mura  tra  le qua li c orre la  “ lizza ” , 

terreno sgombro tra  le due c inte, c he si può perc orrere per tutta  la  c irc onferenza  

della  c ittà . 

La  sec onda  c inta  d i mura  venne c ostruita  solo dopo il XII sec olo, mentre la  

fortific azione inizia le risa le a l III o IV sec olo. Il c omp lesso c omprende quasi 3000 

metri d i mura  e 52 tra  torri e ba rbac ani. 

La  c inta  muraria  

interna  sono vestig ia  

delle fortific azioni 

Romane. All’ interno 

ultimo formidab ile 

ba lua rdo c irc onda to 

da  a lte mura  c ’è il 

c astello, d imora  dei 

Trenc avel, visc onti d i 

Carc assonne. 

Dopo Bezier, Carc assonne fu la  sec onda  c ittà  d i una  

c erta  importanza  a  c adere nelle mani dei c osiddetti 

c roc ia ti, in rea ltà  nob ili franc esi del nord  c he guardavano c on c up id ig ia  a lle 

ric c hezze della  Linguadoc a .  

La  vita  nella  c ittà  

e le vic ende d i 

guerra  dei quel 

periodo, 

intrec c ia te a  

un’ intrigante triller 

esoteric o dei 

g iorni nostri, sono 

desc ritte da   Ka te 

Mosse, ne “ I c od ic i del lab irinto”  

Passiamo la  ma ttina ta  a  visita re il c astello (6.10€ a  



testa , ma  esistono a ltre ta riffe lega te a l g iro c he si vuole fa re) c on una  guida  c he 

pa rla  d isc retamente bene l’ ita liano. 

Usc iti da l c astello c i perd iamo nella  c itè a  c ac c ia  d i souvenir e angolini 

c a ra tteristic i da  fotogra fa re. 

Torniamo a l c amper, e si p ranza  a ll’ ombra  delle mura . 

Pomerigg io si ripa rte per Alb ì, dove a rriviamo a lle 18. Troviamo 

l’ a rea  sosta  a i p ied i della  c a tted ra le, nel pa rc heggio c he 

sc ende verso il fiume. Ci sono una  dec ina  d i posti per i c amper, 

ma  non c i sono c amper servic e. È molto tranquillo però,e 

siamo in buona  c ompania  d i a ltri c amper. Si c ena  e 

dec id iamo d i fa re un g iretto in c ittà . 

 

9/ 8/ 05 Albì  1204 Km 

Cittad ina  c ostruita  sulle sponde 

del Ta rn, sede ep isc opa le 

d ivenne nel XII sec olo, c ome 

quasi tutte le c ittà  del 

mezzogiorno della  Franc ia , una  

c ittà  ind ipendente. 

Da  lontano si vede svetta re la  

c a tted ra le d i santa  Cec ilia , la  

pa trona  della  c ittà  p iù simile a  

una  fortezza  c he a  una  

c a tted ra le. 

g igantesc hi sul tema del g iud izio 

universa le. Tutto l’ insieme è sta to c ostruito appositamente per intimorire e 

impressionare i fedeli. 

 Berna rdo d i Chia rava lle (1090-1153) p red ic ò ad  Alb ì e Tolosa , ma  ogni tenta tivo 

del Santo d i c onvertire g li a lb igesi (c ome li c hiamò da l nome della  c ittà  d i Alb i) 

non ebbe suc c esso e tre anni dopo, nel 1148, il c onc ilio d i Tours li c ondannò, 

stab ilendo c he, se sc operti, essi dovessero essere 

imprig iona ti e i loro beni c onfisc a ti. Fu 

c onquista ta  da i” c roc ia ti”  nel 1209��

Diede i na ta li in tempi p iù rec enti a  

Toulouse Lautrec   e osp ita  un museo 

a  lui ded ic a to c on le sue opere 

esposte. 

Passeggia re per la  c ittad ina  è 

gradevole, e le sue vie nasc ondono 



tanti anfra tti med ioeva li, c ortili e c ase a  gra tic c io.  

Numerose sa le da  the riservano tranquille sa lette per sorseggia re la  bevanda 

offerta  in sva ria te misc ele. 

Ci siamo lasc ia ti p rendere anc he noi ed  abb iamo bevuto un ottimo the verde a lla  

menta , seduti  in p iazza  d i fronte a lla  c a ttera le. 

Pa rtiti nel pomerigg io c i siamo d iretti a  Cordes sur Ciel un paesino a rroc c a to sun 

un c ig lio roc c ioso. 

Troviamo un’a rea  d i sosta  nel postegg io P1 a i p ied i del paese, c on tanto d i 

sc a ric hi e rifornimento ac que. La  sostanottorna  c osta  3€, ma  noi per solo un g iro in 

paese non paghiamo nulla , p robab ilmente a rriva  a l ma ttino un messo c omuna le 

a  risc uotere c ome suc c esso in a ltri posti. 

 

Cordes sur Ciel  

La  c ittad ina  è 

sic uramente “ in c iel”  

tanto è rip ida  la  

strada  c he c i porta  a l 

suo c entro sulla  

sommità  della  c ollina . 

È c omunque anc he 

servita  da  una  

navetta  gra tuita , ma  

noi p referiamo 

“ a rrampic a rc i”  per godere in p ieno deg li sc orc i, e della  miriade d i negozietti  d i 

a rtig iani, souvenir, e gastronomia , dove il “ Fois g ras”  il fega to grasso d ’oc a , 

domina  in tutte le sue va rianti. 

 

La  c ittà  fu fonda ta  nel 1222 da l c onte d i Tolosa , e fu una  delle p iù importanti 

“ bastides”  ovvero c ittà  fortific a te, c rea te per rac c og liere la  gente c he la  guerra  

aveva  p riva to d i un tetto. 

La  c ittà  c irc onda ta  da  due linee d i fortific azioni c hiuse da  

possenti porte fortific a te, rimase una  delle p iu forti p iazzeforti 

deg li Alb igesi. 

In una  delle rivolte, tre 

inquisitori furono getta ti nel 

pozzo sulla  p iazza  del paese Le 

puit de la  Ha lle, p rofondo p iù 

d i 113 metri, e anc ora  adesso 

c ’è una  c roc e a  loro ric ordo. 



Partiamo a lle 17.30, destinazione st c irq  Lapop ie, dove sapp iamo esiste un’a rea  

sosta  gestita  da l c ampeggio c on  tanto d i c amper servic e. È situa to appena  dopo 

il ponte sul Ta rn, ponte a  senso unic o a lterna to poic hé è stretto e permette il 

passaggio d i un solo mezzo a lla  volta . Ved iamo il paese stag lia rsi sulla  rioc c ia  c he 

sovrasta  il Ta rn, e il c olpo d ’oc c hio è veramente bello. Per adesso c i fermiamo a  

sma ltire il viagg io e le c ammina te davanti ad  una  buona  c ena , e dopo un po’  d i 

lettura  non guasta . 

L’a rea  sosta  è sulle rive del Ta rn, appena  d ietro il c ampeggio, e si paga  7€ a  notte 

a lla  d irezione del c ampeggio e c ’è la  possib ilità  d i fa re la  doc c ia  a  2€ nel 

c ampeggio.  

Noi siamo a rriva ti ta rd i, e dec id iamo d i fa rc i vivi il g iorno dopo. 

10/ 08/ 05 st Circ  Lapopie  1353 Km 

Ci sveg lia  l’ inc a ric a to del c ampeggio a lle otto in punto, per la  risc ossione del 

dovuto….anc ora  un’oretta  d i sonno non avrebbe guasta to, ma  qui sono mattinieri. 

Orma i siamo sveg li, tanto va le fa re c olazione e 

a lza rc i. 

Finita  c olazione e passeggia to un po’  sulle sponde 

del fiume, dec id iamo d i sposta rsi un po’  p iù in su, 

visto c he il 

paese non è 

p roprio a  tiro. 

Prima però 

sc a ric hiamo lo sc a ric ab ile e riempiamo i 

serba toi della  potab ile c on 2€ a lla  c olonnina  

del c amper servic e. 

Un po’  p iù in su troviamo un ampio postegg io 

gra tuito, e c i fermiamo. In fondo a l postegg io 

pa rte un sentiero sterra to c he c i porta  in un quarto d ’ora  a ll’ inizio del paese.  

Il villagg io è abbarb ic a to su una  fa lesia  a  100 metri a  

strap iombo sul Lot. 

Lapop ie deriva  da l nome d i una  delle qua ttro d inastie 

feuda li nelle qua li era  

d iviso il paese. 

Le c ase a  gra tic c io o 

in p ietra  c on i tetti a  

forte sp iovente 

da tano tra  il 13° e il 

16° sec olo, separa te 

da  strette strad ine 



lastric a te, a i c ui la ti si ap rono anc ora  ogg i delle botteghe a rtig iana li d i tornitori in 

legno c he fec ero la  ric c hezza  d i St Cirq  i c ui labora tori p roduc evano g li stampi per 

i bottoni, le sc odello, boc c a li, e rub inetti per le botti, mentre ogg i p roduc ono 

p regevoli manufa tti  per souvenir. 

Alla  base della  roc c ia   si vedono mulini, d ighe, porti, c hiuse  e a lza ie a  ric ordo d i 

una  florida  a ttività  d i ba rc a ioli. 

Sa liamo fino a lla  “ roc c ia  d i Lapop ie”  dove rimangono le fondamenta  della  

fortezza , e possiamo ammira re un panorama bellissimo sulla  va lla ta  e sul fiume. 

La  c hiesa  è sta ta  ed ific a ta  nel 16° sec olo e a l suo esterno, a  la to del portone, si 

può vedere una  grande c iotola  d i p ietra  c he era  una  delle  “ misure”  c he 

regolamentava  la  vend ita  dei c erea li sul merc a to. 

Ci lasc iamo assorb ire lentamente nel med ioevo passeggiando tra  le tranquille 

viuzze del paese. 

Torna ti a l c amper  passiamo il ponte sul Ta rn, c on l’ ob iettivo d i ragg iungere il 

postegg io d i Bouzies, da l qua le pa rte un sentiero sulle rive del fiume c he passa  

inc iso p rofondamente nella  fa lesia . Questo passaggio era  sta to fa tto per 

c onsentire a i ba rc a ioli d i tra ina re le c hia tte,  e mi inc uriosiva  vederlo. 

Imboc c o la  sta ta le D662, da  b rivido, per le roc c e sporgenti da l fianc o della  c ollina  

c he mi c ostringono sovente, forse p iù per paura  c he per effettiva  nec essità , a  

sposta rmi a l c entro strada . Inoltre un pa io d i tunnel sc ava ti nella  roc c ia   mi 

c onsig liano p rudenza  nel passa re (uno dei due ha  un’a ltezza  segna la ta  d i 3.10 

metri). 

Arrivo a lfine a l b ivio per il paese, ma  è un ponte sul Lot la rgo 2.10 mt (il mio mezzo 

è 2.20) e per d i p iù perpend ic ola re a lla  strada  da  c ostringermi a  numerose 

manovre. 

Ci sa rebbe un’a ltra  strada  passante per St Cirq , ma  vorrebbe d ire ritorna re per la  

strada  appena  fa tta . Penso d i aver ragg iunto la  mia  quota  d i c apelli b ianc hi 

(ripeto forse solo per mia  apprensione) e dec ido d i p roseguire e lasc ia r perdere il 

sentiero intag lia to nella  fa lesia , sa rà  per un’a ltra  volta . 

Proseguiamo verso Cahors  

 

Cahors 

Cittad ina  tutto sommato abbastanza  

ord ina ria . 

L’unic a  c osa  degna  d i nota  è il ponte 

med ioeva le fortific a to c on torri, c he 

a ttraversa  il fiume, e fa tte a lc une foto 

ripa rtiamo in d irezione d i Sa rla t la  Canea 

Il c olpo d ’oc c hio da lla  strada  c he la  



c ostegg ia  non rende onore a lla  c ittad ina , c he appare abbastanza  ord ina ria  e 

c on tra ffic o c aotic o. 

Troviamo un’ ind ic azione d i sosta  vieta ta  a i c amper, però p iù avanti, dopo il 

c imitero, sulla  destra , ved iamo molti c amper postegg ia ti, a lc uni dei qua li c on i 

c unei d i livellamento p iazza ti. 

Ci fermiamo anc he noi, e c i d irig iamo in c entro. 

La  sorp resa  è notevole. Il c entro è effettivamente bellissimo, sembra  una  bolla  nel 

tempo sospesa  nel med ioevo. 

Ci d irig iamo sub ito a ll’ uffic io del turismo. Ci viene c onfermato c he l’ a rea  c amper è 

effettivamente quella  dove siamo postegg ia ti, e d i fronte, vic ino a l c imitero, c ’è 

anc he il c amper servic e. 

 

Onestamente non sono anda to a  verific a re, perc hé non avevo b isogno d i 

sc a ric a re, ma  avevo letto su a ltri d ia ri d i 

viagg io dell’ esistenza . 

L’uffic io del turismo c i fornisc e anc he una  

p iantina  della  c ittà  c on trac c ia to un 

perc orso ad  anello per vedere tutti i 

pa trimoni della  c ittà . 

L’antic a  abbazia , il c ortile delle fontane, la  

lanterna  dei morti, il munic ip io, c on la  

p iazza  antic a  del paese, p iena  d i turisti e 

a rtisti d i strada  c he ad  ogni angolo 

intra ttengono il pubb lic o, i negozietti, i ristorantini  tra  g li a rc hi a  sesto ac uto delle 

c ase, tutto c i a ffasc ina .  

 

11/ 08/ 05  Sarlat La Caneda  1462 Km 

Conosc iuta  semplic emente c ome Sarla t, questa  inc antevole c ittad ina  

rinasc imenta le c ap ita le 

del  Périgord  nero,  si è 

sviluppa ta  intorno a  

un©abbazia  benedettina  

fonda ta  nel IX sec olo. 

Stretta  tra  il territorio 

ing lese e franc ese, fu 

p ra tic amente rasa  a l suolo 

durante la  guerra  dei 

Cent©anni e d i nuovo 

durante le guerre d i 



relig ione.  

Tra  i tesori a rc hitettonic i d i Sa rla t vi sono la  Ca thédra le Sa int-Sac erdos, c he 

orig ina riamente era  pa rte d i una  abbazia  benedettina  risa lente  a l XVII sec olo. 

Dietro la  c a tted ra le si trova  il p iù antic o c imitero della  c ittà , a l c ui interno sorge la  

Lanterna  dei Morti, detta  anc he “ tour Sa int Berna rd ” , una  torre del XII sec olo 

c ostruita  per c ommemora re san Berna rdo, c he visitò la  c ittà  nel 1147 e le c ui 

reliquie furono porta te nell©abbazia .  

 

Passa ta  una  notte tranquilla , pa rtiamo nuovamente e c i immerg iamo d i 

nuovo nel c aotic o 

tra ffic o d i Sa rla t, per 

d irigerc i a  La  Roque 

Gageac , un paesino le 

c ui c ase sono a rroc c a te 

c ontro la  fa lesia , sulle 

rive della  Dordogne. 

Molto bello e 

sc enogra fic o il paese, inc olla to a lla  fa lesia , c on le sue 

strad ine c he si snodano tra  le c ase e lasc iano ampi 

panorami sul fiume 

p ieno d i c anoe a  

nolegg io e d i gente in c ostume a  bagnarsi o 

p rendere il sole. In tutti questi paesini i fiumi 

sc orrono p lac id i, e quasi dappertutto a ffittano 

c anoe c he permettono una  vista  spettac ola re 

da l fiume. Purtroppo la  c ronic a  manc anza  d i 

tempo non c i ha  permesso d i fa rlo, ma  c i siamo 

rip romessi d i torna re in un©a ltra  oc c asione c on p iù tranquillità , perc hé su queste 

rive la  tranquillità  p roprio non manc a . 

Torna ti nell’ ampio pa rc heggio a ll’ ingresso del paese c i 

siamo ac c orti  c he in rea ltà  era  d ivieto per i c amper. Il 

postegg io dove abb iamo nota to deg li autobus è p roprio 

d i fronte a l paese sulle 

rive della  Dordogne.  

Fortuna tamente 

nessuno è venuto a  

c ontesta re l’ infrazione, 

pera ltro fa tta  in buona  

fede. 



 

Abb iamo proseguito passando  il paese, ma   essendo la  strada  stretta ,  l’ inc roc io 

c on a ltri  c amper o autobus si p resenta  p iuttosto d iffic oltoso. Ci fermiamo dopo 

Km a  Beynac  , entriamo nel paese e troviamo un postegg io p roprio a lle spa lle del 

paese, da l qua le pa rte un sentiero c he c i c onduc e d irettamente a l c astello c he 

domina  il villagg io e la  Dordogne 

Il c astello è sta to anc he il set c inematogra fic o d i a lc une rip rese d i assed io del film 

“ Giovanna  D’Arc o”  

Rip rend iamo il nostro erra re, e c i d irig iamo a  “  La  roque st Christophe” . 

La  strada  si snoda  sotto a l sito, e p rosegue infilandosi tra  le fa lesie c he permettono 

il passaggio d i un solo mezzo a lla  volta , fino a  sbuc are su un’ampio pa rc heggio 

gra tuito nel bosc o. Da l postegg io pa rte un sentiero c he porta  a lla  b ig lietteria  del 

sito (6.5 € a  testa ), c he è anc he negozio d i souvenir, a l qua le Laura  non sa  resistere. 

  

La  roque st Christophe  

è un sito trog lod ita , d iventa to suc c essivamente c ittà  e forte, c avità  na tura le 

intag lia ta  per 

qua ttroc ento 

metri nella  fa lesia  

d i c a lc a re a lta  

440 mt, è sta ta  

oc c upa ta  

da ll’ uomo 

preistoric o,  e 

suc c essivamente nel med ioevo una  c ittà  fortific a ta  c he risultò imprend ib ile fino 

ag li a lbori del rinasc imento c he osp itò fino a  1000 ab itanti. 

Era  ben sorveg lia ta  e d ifesa  c on tanto d i c orpo d i gua rd ia , si sviluppava  su c inque 

livelli dei qua li solo uno visitab ile, autosuffic iente 

c on tanto d i merc a to, c hiesa , c ave, e fuc ine per 

la  lavorazione d i quanto ind ispensab ile a lla  vita  

quotid iana . 

Sul terrazzamento si possono vedere le 

ric ostruzione deg li a rgani a  ruota  o verric elli per 

solleva re c a ric hi pesanti fino a l sito.  

 

Pa rtiamo da l sito e c i d irig iamo verso La  Roc helle, sulla  c osta  a tlantic a , 

rinunc iando a  vedere il sito d i Lasc aux .  



Strada  fac endo c i fermiamo a  c enare e dormire in un c ampeggio, La  

Castillouderie (km 1536), a  Thonac , gestito da  Olandesi per un sa lasso d i 20€, visto 

la  med ia  dei c ampeggi Franc esi. 

Purtroppo mi nec essita  pulire il b ruc ia tore a  gas del frigorifero, c he a  Sarla t ha  

pensa to bene d i da re i numeri e si è rifiuta to c ortesemente ma  fermamente d i 

funzionare. 

 Fortuna tamente dopo un’ac c ura ta  pulizia  rip rende a  funzionare in modo egreg io. 

Per strada  trovo Bourdeilles, e mi fermo per visita rlo. 

È grazioso sulle rive del fiume c he anc he qui non ha  

nessuna  fretta  d i a rriva re a l mare, anzi sembra  ra llenta re 

per godersi  la  tranquillità  del posto. 

Dec id iamo d i fermarc i per c ena  e pernotta re qui, visto 

c he c ’è il Camper servic e c on sc a ric o e c a ric o ac qua , 

ac quistando il gettone da  un qua lunque eserc ente del 

paese. 

L’a rea  sosta  è nel 

c ampo sortivo, vic ino 

a lla  p isc ina , molto 

ampio e c on 

moltissimi c amper, 

a lc uni dei qua li sembrano stanzia li.  

Sera ta  si fa  una  passeggia ta  nel paese c he è 

molto rac c olto, a ttorno a l c astello, la  c hiesa  e il 

ponte med ioeva le. Sulla  sp iana ta  davanti a lla  

c hiesa  c ’è un c onc erto d i qua lc he a rtista  

loc a le c he sentiamo anc he da l c amper fino a  

mezzanotte. 

Dopo la  pac e p iù assoluta . Chi ha  p rob lemi d i 

stress venga  qui, non potrà  fa re a  meno d i 

rilassa rsi.  

 

Bourdeilles  

1639 km 

Delle qua ttro ba ronie del Perigord , Bourdeilles è 

sta ta  la  p rima , e fino da l XII sec olo il suo 

c astello fu l’ oggetto del desiderio, testro d i 

c omba ttimenti, e tra tta ti 

Durante la  guerra  dei c ent’anni vio lente 

ba ttag lie e innumerevoli lutti funesta rono la  



reg ione 

Durante un periodo d i rela tiva  c a lma nel XV sec olo la  vedova  del c onte d i 

Perigord , Jaquette du Montb ron, fec e c ostruire il 

“ Cha teaux Rena issanc e”  pa lazzo rinasc imenta le. 

Fac c iamo anc ora  una  passeggia ta  d i ma ttino, restii a  

pa rtire, e dopo l’ ac quisto dell’ immanc ab ile Baguette, 

ripa rtiamo. 

Purtroppo si rompe d i netto la  tubazione d i sc a ric o 

c ostringendomi ad  una  ripa razione p rovvisoria , ma  

c ome a l solito St Fil de Fer c ompie il mirac olo, e c on la  

tubazione appesa  a  una  traversa  riusc iamo a  ripa rtire. 

Destinazione La  Roc helle. 

 

 

 

Arriviamo nel p rimo pomerigg io a  La  Roc helle e c i 

fermiamo a l postegg io 

“ L’esp lanade”  a ll’ ingresso della  

c ittà , a lle spa lle del pa rc o c ittad ino.  

Non ha  servizi d i c a ric o e sc a ric o, 

ma  c i permette d i pernotta re 

assieme ad  un nutrito numero d i 

a ltri c amper. Di fa tto la  d iffic oltà  

maggiore è sta ta  quella  d i trova re 

posto. 

Sistemati verso il pa rc o and iamo a  fa re un g iretto nella  

Ville. 

C’ inc amminiamo sotto i portic i illumina ti da lle vetrine deg li eleganti negozi, fino a  

passare sotto   “La Grosse Horloge”    la  torre 

dell’ orolog io a ffac c ia ta  sul porto. 

C’è un’animazione 

indesc rivib ile, moltissima  

gente, moltissimi ristorantini 

e banc arelle d ’a rtig iana to 

e souvenir. 

L’ imboc c o del porto è 

fianc heggia to da  mura  e da  due a lte torri, la  torre del la  

c ha ine, ovvero la  torre della  c a tena  da  una  pa rte, e la  

torre St Nic olas. 



La  torre della  c a tena , c ostruita  nel 1382, deve il suo nome a lla  c a tena  tuttora  

c onserva ta  a i suoi p ied i, ed  era  messa  in tensione c hiudendo l’ imboc c a tura  del 

porto 

Le due torri sono visitab ili, e da lla  torre della  Cha ine pa rte un bastione c he 

c ostegg ia  il c ana le c he porta  a l mare aperto, e finisc e sulla  torre della  Lanterna , 

detta  la  torre dei qua ttro sergenti, poic hé due sergenti della  c osp irazione dei 

Carbonari, Bories e Boubuin, vi furono rinc hiusi nel 1822 p rima  d i essere trasferiti a  

Parig i dove furono ghig liottina ti c on i loro c olleghi Pommier e Raoult il 21 settembre 

dello stesso anno. 

La  torre della  lanterna  è del XV sec olo, a lta  70 metri e servì a  lungo da  fa ro e da  

p rig ione,  e a l suo interno si possono vedere p iù d i  seic ento gra ffiti rea lizza ti da  

c orsa ri b ritannic i, o landesi e spagnoli. 

Nella  sera ta  l’ animazione davanti a l porto ragg iunge il massimo, una  folla  d i turisti 

invade loc a li e strade, rendendo d iffic ile passeggia re. 

La  c ittà  è però troppo bella  e c i misc hiamo volentieri a lla  fo lla , fermandoc i a  

vedere g li spettac olini dei mimi o dei suona tori ambulanti. 

Qua lc he foto notturna  è d ’obb ligo. 

 

14/ 08/ 05  La Roc helle  1892 Km 

Notte molto tranquilla , ma  la  c ittà  c i a ttira  c ome una  c a lamita , fac c iamo anc ora  

una  passeggia ta  in c entro visitando le viuzze interne, il merc a to c operto, e l’Hotel 

de la  Ville c on il suo c ortile e le sue meravig liose c olonne.  

Il tempo passa  e dec id iamo d i c onc edersi una  mangia ta  d i pesc e in un 

ristorantino sul porto. 

Si ripa rte nel pomerigg io, e c i d irig iamo verso 

l’ Ile de Re. Non c i avventuriamo, sempre per 

la  manc anza  d i tempo, ma  p romettiamo d i 

ritorna rc i in un’a ltra  oc c asione. Purtroppo a  

questo punto non rimane c he il rientro. 

 

Visto c he la  c onosc iamo e apprezziamo g ià , 

c i fermiamo d i nuovo a  Bourdeilles (2136 Km). 



 Fac c iamo qua ttro c hiac c hiere c on un Franc ese, e una  passeggia ta  tranquilla  in 

paese. 

Ma ttino suc c essivo troviamo d iec i g rad i a ll’ interno del c amper, le tempera ture 

sono c rolla te notevolmente a  c ausa  d i c orrenti d i a ria  fredda  da l nord . 

Pa rtenza , e dec id iamo d i vedere anc ora  c he è p iù o meno sulla  strada  

Roc amadour. 

Lo ved iamo solo da ll’ a lto, e sc a ttiamo qua lc he foto c on  il rammaric o d i non poter 

visita re questo paese c he è ric c o d i 

c hiese e reliquie, o ltre c he d i storia  e 

angoli c a ra tteristic i. 

Con l’ amaro in boc c a  rip rend iamo la  

strada  per c asa , passando per il 

massic c io c entra le. 

Ci fermiamo anc ora  a  dormire in un 

c amping a  Mede, immerso in un 

frutteto d i mele, in c ompagnia  d i 

a ltre due roulottes.  

Ac c endo la  stufa  d i notte a l minimo 

e a l ma ttino c i sveg liamo c on quind ic i grad i a ll’ interno. 

Viagg io d i rientro tranquillo passando d i nuovo per il Monginevro, e a rrivo a  c asa  il 

17/ 08/ 05 c on 3066 km d i meravig lie neg li oc c hi, 325 litri gasolio c onsumati per un 

c onsumo med io d i c irc a  9.4 km/ lt e tanta .. tanta  ….tanta  …nosta lg ia  nel c uore. 

Al p rossimo (non tanto lontano) viagg io. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 


